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CAROSINGER, NON
C’È PILLOLA CHE

CURI DALLA LIBERTÀ
ANDREA LAVAZZA

iamo pronti per una pillola
della moralità? Decideremmo
di provarla? O, addirittura,

dovrà essere prescritta per legge a
chi viola le norme della civile
convivenza? Dilemmi proposti sul
sito Internet del «New York Times»
dal filosofo Peter Singer e rilanciati
sul «Corriere della Sera» da
Massimo Piattelli Palmarini. Il
docente di Princeton prende le
mosse dalla diversità del
comportamento umano (c’è chi
vede una bambina agonizzante
sulla strada e passa oltre; altri
rischiano la propria vita per salvare
un naufrago nel mare in tempesta)
e dalla componente genetica o
cerebrale che sembra essere parte
della causa di tale diversità. Certo,
sono rilevanti l’educazione, la
cultura, i fattori ambientali, ma
non si può negare che un peso
l’abbia anche il "carattere" come
elemento innato. Un recente
esperimento sui topi sembra
avvalorare tale ipotesi. Dopo aver
posto due esemplari per un certo
periodo nella stessa gabbia, uno
viene liberato, mentre l’altro resta
chiuso in un tubo che il
"compagno" può aprire. L’atto
"altruistico" è compiuto dalla
maggioranza dei ratti, anche
quando si offre loro la possibilità di
mangiare prima un grosso e
appetitoso pezzo di cioccolato;
molti procedono a fare uscire il
prigioniero, quindi dividono il
cibo. Dato che non pare che i topi

seguano qualche
imperativo
morale acquisito,
la naturale
tendenza alla
cooperazione o
all’"egoismo"
origina
dall’assetto
neuro-chimico

dell’animale. Le sempre maggiori
conoscenze che possediamo, dice
Singer, potrebbero portarci a
disporre di una pillola della
moralità. Come oggi siamo
"indotti" a essere egoisti dal nostro
cervello, domani con un semplice
rimescolamento del suo equilibrio
molecolare, propiziato dalla pillola,
saremmo "indotti" a essere
altruisti. Il problema è che il
farmaco della moralità è molto più
lontano di quello che può
sembrare. In primo luogo, è
implausibile sia sintetizzata, tanto
meno a breve termine, una
sostanza che moduli in modo
simultaneo i diversi assetti
neurologici necessari alla moralità
(calma, determinazione,
empatia...). Se consideriamo
soltanto l’impulsività o
l’aggressività, infatti, esistono da
tempo "pillole della moralità": con
una forte dose di tranquillanti
anche gli individui più violenti si
mostrano mansueti. Ma non
diventano sensibili o caritatevoli.
Così, una somministrazione di
ossitocina ci può rendere fiduciosi
e aperti al prossimo, ma anche
troppo arrendevoli di fronte a chi
minaccia i nostri amici e incapaci
di difenderli. Alte concentrazioni di
vasopressina trasformano roditori
dal comportamento promiscuo in
animali monogami e fedeli al
partner, ma non farebbero un
essere umano più resistente alle
tentazioni del furto e della truffa.
In secondo luogo, con qualche
approssimazione, l’essere virtuosi
è un giudizio su una serie di
comportamenti che valutiamo
buoni o appropriati, e non uno
stato fisico del soggetto. Per essere
virtuosi bisogna mostrarsi
compassionevoli e forti, sensibili e
disposti a sostenere i propri valori
contro chi li contesta, cortesi e
risoluti, secondo le occasioni e le
circostanze. In ogni momento
risulta del tutto impossibile
prevedere quali stati mentali (con i
presunti correlati cerebrali) ci
possano servire per essere virtuosi.
Ad esempio, di fronte al litigio di
due persone, a volte è meglio
intervenire (e ci occorre più
risolutezza), altre osservare e
attendere (e ci occorre maggiore
controllo degli impulsi). Nessuna
pillola può, verosimilmente,
produrre tale risultato. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

S

Scoperta una
«Super-Terra»
di rocce e acqua

◆ Sensazionale scoperta di un
team di astrofisici tedesco-
americani dall’osservatorio
astronomico europeo (Eso) in
Cile, che hanno individuato un
pianeta simile alla terra a 22
anni-luce da noi. Il professor
Guillem Anglada-Escudè,
dell’università di Goettingen,
ha spiegato che «questo
pianeta ha le maggiori
probabilità di contenere acqua
e forse anche la vita come
quella che conosciamo». La
nuova Super-Terra ha una
massa 4,5 volte superiore a
quella del nostro pianeta e
compie in 28 giorni una
rivoluzione intorno al suo sole,
considerevolmente più piccolo
del nostro ma posto a una
distanza minore; il pianeta –
denominato GJ667Cc – pur
essendo roccioso come la Terra,
non è ricco di elementi chimici
pesanti quali ferro, carbonio e
silicio. Per Steven Vogt
dell’università di California «la
scoperta fa ritenere probabile
che la nostra galassia sia zeppa
di miliardi di pianeti
potenzialmente abitabili».

Desio celebra
Papa Ratti
in ricordo del 90°

◆ Si svolge oggi a Desio la
prima giornata della settima
edizione del convegno «Pio XI
e il suo tempo», che avrà una
seconda giornata di studio
sabato 11 febbraio con la
presenza del Segretario di
Stato vaticano, il cardinale
Tarcisio Bertone, che
domenica 12 febbraio, giorno
dell’incoronazione e dell’inizio
del pontificato rattiano (1922-
1939), alle 10, nella Basilica,
celebrerà il solenne Pontificale.
Desio e il Centro
Internazionale di Studi e
Documentazione Pio XI
onorano così il 90°
anniversario dell’elezione al
soglio pontificio di Achille
Ratti, a cui la città briantea
diede i natali nel 1857.
L’omaggio al Papa della
“Conciliazione”, divenuto
successore di Pietro il 6
febbraio 1922, si apre alle ore 9
con i saluti di rito, cui
seguiranno, tra gli altri, gli
interventi di P. Alfieri, M.
Angeleri, E. Apeciti, E. Bressan,
F. Cajani, P.F. Fumagalli, M.
Panizza, G. Vecchio. 

Arte, morto
a Milano
il pittore Pardi

◆ Mercoledì, nella sua
abitazione milanese, è morto
Gianfranco Pardi, esponente di
punta della scena artistica
italiana e internazionale negli
ultimi 50 anni. Era nato a
Milano nel 1933. Colto,
irrequieto, curioso, mai banale,
Pardi è sempre stato alla ricerca
di nuove tecniche e nuovi
linguaggi per rappresentare la
sua passione visionaria. Pardi si
è espresso per lo più a partire
dalla fine degli anni Sessanta
quando realizzò il lavoro
«Giardini Pensili». La sua
ricerca è sui luoghi dello spazio:
le «Architetture», opere che
esprimono la volontà di
metodologie costruttive. Ma la
sua arte fissa le sue regole
anche in un processo che mira
a recuperare le potenzialità
della pittura, riacquistandone
la memoria storica rimanendo
nello spazio virtuale del
quadro. Nel 1986 partecipa alla
Biennale di Venezia. Storico il
sodalizio con la Galleria Giorgio
Marconi di Milano e quindi con
la Fumagalli di Bergamo.
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ROMA. Presentato ieri il grande convegno che si terrà la prossima
settimana nella Capitale. Le linee guida illustrate dal cardinale Ruini

Il nostro vicino
di nome Gesù

DA ROMA MIMMO MUOLO

re giorni di lavori, quattro
diverse location, oltre 1000
iscritti che promettono di

diventare molti di più da qui
all’apertura, 54 tra relatori e
moderatori, oltre al patrocinio del
Comune di Roma e la
collaborazione del Vicariato, per
un tema che accomuna tutti:
«Gesù nostro contemporaneo».
Già dai semplici numeri il
convegno che dal 9 all’11 febbraio
si svolgerà a Roma su iniziativa del
Comitato per il Progetto Culturale
della Cei e del relativo Servizio
nazionale si segnala per essere un

evento di grandi proporzioni. In
più, come è successo due anni fa
per l’altro convegno su «Dio oggi»
– di cui questo appuntamento è,
dichiaratamente, la continuazione
– si preannunciano contenuti di
sicuro interesse non solo sul
piano religioso quanto soprattutto
per l’esplicita intenzione degli
organizzatori di parlare di Gesù
con i linguaggi di oggi alla cultura
odierna. Ha spiegato, infatti, ieri, il
cardinale Camillo Ruini in sede di
presentazione del simposio:
«Vogliamo fare una proposta
audace, ma in forma rispettosa,
anche a coloro che credono
diversamente». E soprattutto, ha
aggiunto il porporato, «vogliamo
lanciare un messaggio forte alla
società e a un mondo culturale
che appaiono oppressi da altre
preoccupazioni».
Il messaggio consiste in sostanza
nel cercare di spiegare perché
Cristo è contemporaneo di ogni
uomo. E
durante la
conferenza
stampa che si è
svolta in
Campidoglio
alla presenza
del sindaco di
Roma, Gianni
Alemanno,
Ruini,
presidente del
Comitato per il
Progetto
culturale, ne ha
anticipato
alcune linee
portanti.
«Affermare che Gesù è nostro
contemporaneo – ha affermato –
non significa semplicemente

T

rivendicarne l’attualità, ma dire
molto di più, e cioè che Gesù è
nostro contemporaneo proprio
nella sua vicenda storica unica e
irripetibile; non, quindi,
semplicemente nel ricordo, o nel
tentativo di modellare la nostra

vita sulla sua,
ma nella sua
realtà». La
metodologia
sarà però di tipo
culturale, e cioè
il mostrare «che
la fede non è un
salto nel vuoto,
ma una scelta
plausibile e
ragionevole».
Per questo il
simposio
seguirà due
direttrici di
fondo: la figura
storica di Gesù

e la sua attualità. Quanto al primo
filone, Ruini ha ricordato che negli
ultimi anni la figura storica di

Gesù ha riacquistato spessore,
compreso il punto più
controverso e cioè la sua
risurrezione. Sull’attualità il
cardinale ha contestato
l’affermazione dell’illuminista
tedesco Lessing secondo cui «la
distanza storica che
continuamente si allarga tra Gesù
e noi comporta una diminuzione
inevitabile della sua rilevanza per
noi», per far notare invece come
«l’attualità di Gesù emerga da una
storia che ha tuttora effetti e che
da Lui è arrivata fino a noi, nella
paradossale forma della croce e
della risurrezione, com’è
dimostrato da tanti martiri». 
In sostanza, dunque, «Gesù è
importante per tanta gente, e ciò
avviene perché la gente è convinta
che abbia un rapporto speciale,
unico con Dio. Gesù e Dio sono
inseparabili, non solo per la fede
ma anche per la cultura». E questo
è anche, ha sottolineato Ruini, il
punto di contatto tra il convegno
della prossima settimana e quello

del dicembre 2009 su «Dio oggi».
Il tutto sarà esaminato
naturalmente dal punto di vista
cattolico, ma non mancheranno
voci diverse: laiche e di esponenti
di altre religioni. Del resto basta
scorrere i temi delle diverse
sessioni per capire, fin dai titoli,
che l’approccio sarà
multidisciplinare: «Gesù e i
poveri», «Gesù e le donne», «Gesù
e la fiction», «Gesù nella
letteratura», «Gesù e i poveri». Un
approccio che è alla base anche
del patrocinio del Comune di
Roma. «Questo convegno - ha
infatti spiegato il sindaco
Alemanno - ha la caratteristica

particolare di agganciare i
fondamenti della fede alla vita
quotidiana, onde costruire un
nuovo umanesimo».
I lavori cominceranno giovedì 9
alle 15 all’Auditorium della
Conciliazione e a presiedere la
sessione inaugurale sarà il
ministro dei Beni e delle Attività
culturali, Lorenzo Ornaghi,
mentre l’introduzione sarà
affidata al presidente della Cei,
cardinale Angelo Bagnasco.
Nutrito l’elenco degli interventi
nel corso dei tre giorni. Tra gli
altri, i cardinali Angelo Scola
(Milano), Gianfranco Ravasi
(Pontificio Consiglio della
Cultura) e Joseph Zen Ze-kiun
(emerito di Hong Kong); il
ministro per la Cooperazione
Andrea Riccardi; la regista Liliana
Cavani (presente con un suo
filmato); il cantautore Roberto
Vecchioni; i giornalisti Paolo Mieli,
Tony Capuozzo e Giuliano
Ferrara; i rabbini Elia Enrico
Richetti (Venezia) e David Rosen
(American Jewish Committee), il
teologo Klaus Berger, il filosofo
Jean-Luc Marion e lo scrittore
Alessandro D’Avenia.
L’interesse suscitato dal convegno,
come ha detto Vittorio Sozzi,
responsabile del Servizio
nazionale per il progetto culturale
Cei (intervenuto insieme con il
portavoce della Cei, monsignor
Domenico Pompili) , è
testimoniato anche dal fatto che
le adesioni on line continuano a
crescere. Su Internet del resto si
potrà seguire in diretta tutto lo
svolgimento dei lavori. Il che dà al
simposio una connotazione
multimediale.
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Peter Singer

Il «Cristo risorto» di Giovanni Bellini. Sotto, il cardinale Ruini alla presentazione

Promosso dal Progetto
Culturale, riunirà oltre
mille partecipanti e tanti
relatori per parlare della
«prossimità» di Cristo
all’uomo di oggi

L’ex presidente Cei:
«Vogliamo lanciare
un messaggio forte
a una società oppressa
da molte ansie: la fede
non è un salto nel vuoto»
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